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1. SCOPO 

La presente P (procedura) descrive le modalità operative e i criteri adottati da LABIRINTO COOPERATIVA 

SOCIALE, per la PREVENZIONE E PROTEZIONE DA COVID19  

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

Le prescrizioni di questa procedura devono essere applicate a tutte le attività aziendali in gestione diretta o in 

semisestione attive 

 
3. DOCUMENTI APPLICABILI 

 D.Lgs 81/08 e s.m.i. 

 Protocollo condiviso del 14/24.03.2020 

 Rapporto ISS COVID 19 e.s.m. 

 

4. RESPONSABILE PROCESSO 

Datore di lavoro/Direttore 

5. FLUSSOGRAMMA/DESCRITTIVA 

Input                   : DPCM nazionale e Ordinanze regionale relativa a COVID19 (e.s.m.) 

                               

 

Output                 : organizzazione del Lavoro c/o uffici/servizi a cura di Labirinto Cooperativa Sociale 

 

6. REVISIONI (le modifiche sono sottolineate) 

05 21.10.2020 
AGGIORNAMENTI ultimi DPCM del 13/ 
18/24 ottobre 2020 e s.m 

Letizia Lorenzetti Davide Mattioli 

04 17.06.2020 
AGGIORNAMENTI RIAPERTURA 
GRADUALE DEI SERVIZI NELLA FASE 2 
dell’emergenza COVID-19 

  

03 20.05.2020 
RIAPERTURA GRADUALE DEI SERVIZI 

NELLA FASE 2  
  

02 22.04.2020 

Inserito codice. 

Terza emissione in base a revisione 

Rapporto ISS Covid19 

  

01 07.04.2020 Seconda emissione   

00 26.03.2020 Prima emissione   

REV DATA DESCRIZIONE PREPARATO 
RGQ 

VERIFICATO E APPROVATO  
DDL/DIRETTORE GENERALE 

 

 

 

 

I 

F 
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NUOVE ASSUNZIONI E RIENTRI IN AZIENDA 
 
L’accesso di un nuovo/a Lavoratore/trice in Cooperativa dall’inizio dell’emergenza avviene dopo la 
sottoscrizione da parte del Lavoratore del Autocertificazione Lavoratore COVID19 (condivisa con il Medico 
competente coordinatore);  
Tale modalità è stata introdotta anche per i Lavoratori/trici che rientrano da attività sospese dai DPCM del 
Governo (allegato5 Autocertificazione Lavoratore COVID19).  
 
Il Lavoratore/trice DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ: 

 Di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio di cui art. 1, comma 1, del decreto 
del presidente del consiglio 19 marzo 2020, concernente lo spostamento delle persone fisiche 
all’interno del territorio nazionale (e successive modifiche dei dpcm).  

 Di non essere attualmente in quarantena o isolamento domiciliare fiduciario, né di esserlo stato negli 
ultimi 14 giorni. 

 Di non presentare sintomi in atto o recenti (almeno negli ultimi 14 giorni), compatibili con covid19. 

 Di non essere stato per lavoro / viaggio / residenza / altro motivi in paesi /aree segnalate come 
maggiormente a rischio di trasmissione durante i 14 giorni precedenti.  

 
Rientro lavorativo in azienda e reintegro progressivo dei lavoratori dopo l’infezione da COVID-19 

 Per il rientro al lavoro, nel caso di positività personale da COVID-19, è necessario il riscontro del 
doppio tampone negativo (o altra modalità che in seguito potrebbe essere definita da ordinanze 
regionali/rapporti iss covid19), che potrà essere verificato e certificato dal Medico di Medicina 
Generale, nei confronti del proprio assistito, mediante l’accesso di sua esclusiva competenza nella 
specifica piattaforma informatica, aggiornata quotidianamente dal Dipartimento di Prevenzione.   
La letteratura scientifica evidenzia, che coloro che si sono ammalati o hanno manifestato una 
polmonite o un’infezione respiratoria acuta grave, hanno una ridotta capacità polmonare e, la 
situazione è ancor più complessa per quei soggetti che sono stati ricoverati. Pertanto, solo per quei 
lavoratori positivi al Covid-19 per i quali si è reso necessario il ricovero ospedaliero, è prevista la 
Visita Medica di cui all’art 41 comma 2 let e-ter D.Lgs 81/08, (Visita precedente la ripresa del lavoro 
a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 60 giorni continuativi), al fine di 
verificale l’idoneità alla Mansione e valutare profili specifici di rischiosità, indipendentemente dalla 
durata dell’assenza per malattia, (quindi anche per periodi inferiori a 60 giorni). 

 
 

PROMEMORIA COMPITI DEL PREPOSTO (RESPONSABILE SETTORE E 
COORDINATORE) IN UFFICIO/SERVIZIO, in base all’art 19 del D.lgs 81/08: 

 
 Si occupa di accertarsi del fabbisogno dei Dispositivi di protezione individuali e dispositivi medici (in 

base alle differenti tipologie di servizio/ufficio) e di effettuare gli ordini nella modalità definita da 
Ufficio acquisti e Direzione;  

 È tenuto a sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di 
legge, in particolare rispetto all’utilizzo dei DPI (in base alle differenti tipologie di servizio/ufficio) 
quanto è possibile la compresenza o ricordando in forma scritta e del rispetto delle procedure, 
istruzioni definite dal Servizio di prevenzione e protezione; 

 È tenuto a riprendere il Lavoratore sull’osservanza di utilizzo dei DPI in forma verbale e se necessaria 
scritta (apertura non conformità o mail che contenga gli stessi contenuti). 
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ORGANIZZAZIONE UFFICI 
 
Seguire prioritariamente la procedura anti contagio redatta il 14.03.2020 (come da Protocollo condiviso con 
le parti sociali), e aggiornata il 21.10.2020 (in particolare rispetto al punto 2.1.6 Organizzazione delle aree di 
lavoro) e la presente procedura. 
Ricordiamo che la valutazione del rischio da COVID19 è riscontrabile nell’Appendice al DVR MANSIONI 
ultima revisione e la presente procedura. 
 
SMART WORKING  
In merito alle attività in smart working si continuano ad attuare le direttive dei DPCM e Ordinanze regionali. 
Ogni Resp funzione o Resp settore definisce con le equipe di lavoro l’uso degli uffici per evitare 
assembramenti. 
 
ORGANIZZAZIONE UFFICI 
Ogni Lavoratore ha l’obbligo: 

- di rimanere presso il proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e/o l’Autorità sanitaria;  

- di non accedere presso gli uffici o di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc), in 
cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e di rimanere al proprio 
domicilio; 

- di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in 
particolare, mantenendo la DISTANZA DI SICUREZZA, OSSERVANDO LE REGOLE DI IGIENE DELLE MANI 
E TENENDO COMPORTAMENTI CORRETTI SUL PIANO DELL’IGIENE, INDOSSANDO LA MASCHERINA 
CHIRURGICA. 

È quindi obbligatorio che ogni Lavoratore arrivi in servizio/ufficio sapendo con certezza la propria condizione 
di salute misurando la propria temperatura corporea a casa, ognuno di noi inoltre, in quanto Lavoratori in 
base all’art 20 del DLGS 81/08 (pag 32 delle norme generali di sicurezza sul lavoro) è tenuto a rispettare tale 
articolo: art 1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre 
persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente 
alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro).  

RILEVAZIONE TEMPERATURA CORPOREA C/O UFFICI VIA MILAZZO 28, 47, 22 E CFO: 
In caso di dubbi sul proprio stato di salute, durante il giorno è a disposizione c/o gli uffici (via milazzo 28, 47, 
22) un termoscanner (il posizionamento all’ingresso è a cura dei preposti): 
Lo stesso termoscanner è utile per misurare la temperatura a chiunque acceda in questi uffici dall’esterno, 
in seguito alla sanificazione delle mani e alla firma sul registro accessi: 

 Ogni responsabile accoglie i propri ospiti 

 Tutti gli altri a cura delle addette alla segreteria 
 
INGRESSO UFFICI 
All’ingresso degli uffici deve essere sempre presente il REGISTRO ACCESSI (MRGQ80) da far compilare a tutti 
i soggetti interni ed esterni all’organico dell’ufficio.  
 
L’ingresso presso gli uffici dei civici 28/22/47 per i colleghi esterni deve avvenire nel rispetto delle seguenti 
indicazioni al fine di evitare potenziali assembramenti, tenendo conto degli obblighi sopra riportati: 

- Negli uffici si può ENTRARE UNO ALLA VOLTA, possibilmente prenotando con il/i colleghe/i degli 
uffici un appuntamento; 
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- SARÀ RICHIESTO DI ATTENDERE, segnalando a chi riceve (collega segreteria/front office o altro 
collega ufficio) in che ufficio ci si deve recare; 

- Sarà il/i colleghe/i degli uffici segreteria/front office (solo civico 28) o altro collega ufficio (civici 
28/22/47) ad indicare un PERCORSO PRESTABILITO PER L’ACCESSO ALL’UFFICIO DI DESTINAZIONE. 

- Limitare per quanto possibile gli spostamenti all’interno degli uffici da parte degli impiegati, dei 

responsabili e coordinatori, scegliendo i canali di comunicazione quali il telefono ed e- mail. 

 
CARTELLONISTICA 

 
SI RACCOMANDA AI PREPOSTI DI: 
AFFIGGERE C/O GLI UFFICI I CARTELLI CONTENUTI NELL’ALLEGATO 4 - A) FORMAZIONE COVID-19 – 
OPERATORI, DELLA PRESENTE PROCEDURA (vedi sito di Labirinto: www.labirinto cooperativa sociale – 
sezione HOME), valutando quelli necessari, rispettandone i contenuti: 

 informativa da posizionare sugli accessi 

 istruzioni per la detersione delle mani 

 cartello da apporre presso i distributori automatici 

 cartello da apporre nella zona carico e scarico 

 pulizia e sanificazione di ambienti non sanitari (es. postazioni di lavoro, uffici, mezzi di trasporto) 
dove abbiano eventualmente soggiornato casi di COVID-19 

DI CONDIVIDERE LE ISTRUZIONI/ALTRI ALLEGATI ALLA PRESENTE PROCEDURA (valutando quelli necessari): 
- 1 Locandina uffici 
- 2. Istruzione pulizia e sanificazione luoghi di lavoro 
- 3. Istruzione uso DPI 
- 4. a) formazione covid 19 – OPERATORI 
- Autocertificazione Lavoratore COVID19 
- Comunicazione ai lavoratori 10.09.2020 (soggetti fragili) 

 
CENTRO DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO (circolare n.5 del 20/10/2020 - Regione Marche) 
 
MISURE DI SICUREZZA PER CONTRASTARE IL NUOVO CORONAVIRUS SARS-CoV 2 PER LA GESTIONE DELLA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE (riportate nell’istruzione dedicata al Centro di Formazione e Orientamento 
IRF01 (a cura del responsabile). LE INDICAZIONI SONO VALIDE ANCHE PER ALTRO UTILIZZO DELLE AULE 
 
Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula e laboratori) 
compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e 
orientamento in gruppo e individuali. 
 
Predisporre una adeguata informazione (cartellonistica) sulle misure di prevenzione adottate dalla singola 
organizzazione (affisse all’ingresso dei locali). 

 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività 
formativa in caso di temperatura > 37,5 °C. (come da PRSG28). 

 Rendere disponibile soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in 
più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e 
promuoverne l’utilizzo frequente. Rimane indispensabile di lavare le mani ogni volta sia utile e 
necessario. 

 Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine 
di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti.  

 Privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (es. 
utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine 
organizzare attività per gruppo promiscui.  

http://www.labirinto.coop/images/pdf/COMUNICAZIONE_AI_LAVORATORI10092020.pdf
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 All’arrivo al CFO gli allievi dovranno entrare scaglionati uno alla volta obbligatoriamente con la 
mascherina e sanificarsi le mani con l’apposito gel che troveranno all’entrata. Gli spazi destinati 
all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra gli utenti; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate 
a prevenire il contagio tramite droplet.  

 Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del 
medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta 
la durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche. 
Nel caso dei docenti, è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente o schermo protettivo. Resta 
inteso che nelle attività pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di 
protezione individuale associati ai rischi della singola attività. 

 Gli allievi sono tenuti a non fare assembramenti all’ esterno, in particolare sotto la sede della 
Cooperativa o al Bar. Anche all’ interno del CFO o sul pianerottolo dovranno mantenere la distanza 
di 1 metro tra loro. 

 Durante la pausa, il docente provvede ad areare l’aula aprendo le finestre. Gli allievi rimarranno in 
aula (tranne per esigenze fisiologiche) dove potranno consumare una merenda che porteranno 
individualmente. 

 Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di 
ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente 
toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di 
bevande e snack).  

 Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; 
in ogni caso andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica 
attività o attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo 
esemplificativo nel caso di cucine industriali e relative attrezzature specifiche), sarà necessario 
procedere alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o dei guanti.  

 Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, 
se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse 
tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in 
ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento 
dell’Istituto Superiore di Sanità.  

 Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda 
ospitante. In presenza di più stagisti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti 
protocolli potrà essere necessario articolare le attività di stage secondo turni da concordare con 
l’allievo, il responsabile dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale.  

 
Facendo seguito all’ultimo DPCM del 24 ottobre e all'ultima circolare della Regione relativa ai corsi FSE, per 

limitare gli ingressi al CFO, dal 2 novembre le aule verranno utilizzate solo per i corsi che, per tipologia o/e 

target degli allievi non sarà possibile procedere con la formazione a distanza. Sono quindi annullate le riunioni 

ed i corsi per personale interno (foncoop) ed anche i corsi interni in presenza. Per necessità particolari si 

prevedrà l’organizzazione dei corsi con modalità a distanza.  Tale modalità verrà aggiornata come da altri 

successivi DPCM o circolari della regione marche. 
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COMITATO PER L’APPLICAZIONE E LA VERIFICA DELLE REGOLE DEL PROTOCOLLO DI 
REGOLAMENTAZIONE  
 
Labirinto ha costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione, come da protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro del 24.04.2020. 
 
Il presente documento è stato aggiornato (vedi sito di Labirinto: www.labirinto cooperativa sociale – sezione 
HOME). 
 
Il Ddl e gli altri componenti del Comitato di regolamentazione (RSPP, Medici competenti, RLS), in base al ruolo 
di appartenenza, operano in costante supporto per tutte le necessità utili alla riattivazione dei servizi 
supportando il Responsabile di settore e i Coordinatori, nella pianificazione progettuale economica, tecnica, 
di sicurezza, sanitaria. 
 
 

MISURE ORGANIZZATIVE STANDARD SERVIZI SOCIO SANITARI / SANITARI DIURNI 
 

 La sospensione e la riapertura dei servizi a titolarità di Labirinto (accreditati/autorizzati) viene definita 
dalla Direzione e i componenti del Comitato di regolamentazione in base alle direttive regionali o 
nazionali. 

 La sospensione e la riapertura dei servizi a titolarità degli enti committenti Titolari del servizio, 
avviene in collaborazione con questi ultimi in base alle direttive regionali o nazionali. Ogni 
documento prodotto viene comunque inviato ai componenti del Comitato di regolamentazione. 

I Responsabili di settore, strettamente coadiuvati per tutte le attività utili dal Coordinatore del servizio, sono 
il punto di riferimento prioritario. 
 
Misure organizzative con gli enti committenti: 

- Le diverse regioni hanno emesso diverse Ordinanze e Decreti Regionali. Tali documenti sono e saranno 
indispensabili per l’organizzazione delle diverse attività svolte nei servizi socio sanitati e sanitari. Ogni 
resp di settore li recepisce per un confronto con la Direzione nell’espressione delle diverse funzioni: 
amministrativa, risorse umane, sicurezza sul lavoro, metodologica, ecc 

- Per i servizi (in appalto) gestiti nei diversi territori regionali, i resp di settore si sono interfacciati con i 
referenti istituzionali o con gli organismi appositamente costituiti (nella Regione Marche U.O.SeS). 
Attraverso incontri di co-progettazione sono stati elaborati i piani di riapertura dei servizi (in presenza 
e/o a distanza) e il coordinamento di altre potenziali modifiche progettuali in itinere. Tali Piani di 
riapertura sono stati confrontati con ii referenti dei servizi sanitari per l’approvazione, tramite i 
referenti istituzionali o con gli organismi appositamente costituiti.   

- I Responsabili di settore coadiuvati dai Coordinatori (preposti) sono stati prioritariamente coinvolti 

nella riattivazione dei servizi SANITARI E SOCIOSANITARI e faranno costantemente riferimento ai 
referenti istituzionali o ai referenti degli organismi appositamente costituiti e se previsto al Direttore 
sanitario di Labirinto. 

 
L’Equipe del servizio e Coordinatore/preposto (coadiuvata dal Resp di settore) dovrà adottare 
sistematicamente le precauzioni standard nell’assistenza di tutti i residenti e le precauzioni specifiche in 
base alle modalità di trasmissione (in base alle DGR regionali, la procedura anticontagio, la presente 
procedura o quella più specifica per i residenziali). 
 
Nei servizi dedicati a persone non autosufficienti, quali anziani e disabili, per la riprogettazione si è tenuto 
conto delle attività praticate e correlate all’assistenza in base al/a:  
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1. livello di autosufficienza degli utenti ospiti, necessità singole;  
2. tipo di azioni relative all’assistenza (mansioni), tali da comportare una vicinanza inferiore ad 1 metro 

tra Operatore e Utente; 
3. quanti operatori devono essere coinvolti nell’assistenza quotidiana che può portare ad una vicinanza 

inferiore ad 1 metro (ridurre il numero il più possibile). 
Tali attività rientrano nel progetto condiviso con gli enti committenti. 
 
Organizzazione servizi 
            Si raccomanda di AFFIGGERE C/O I SERVIZI (OVE SIANO ATTIVI I LAVORATORI) I CARTELLI CONTENUTI 
NELL’ALLEGATO 4 - A) FORMAZIONE COVID-19 – operatori, della presente procedura (vedi sito di Labirinto: 
www.labirinto cooperativa sociale – sezione HOME), valutando quelli necessari in base all’attività svolta, a 
cura del Resp di settore e/o del coordinatore del servizio/ufficio produzione), rispettandone i contenuti: 

 informativa da posizionare sugli accessi 

 istruzioni per la detersione delle mani 

 cartello da apporre all’ingresso del servizio/ufficio ove sia presente una timbratura 

 cartello da apporre all’ingresso degli spogliatoi 

 cartello da apporre nella zona carico e scarico 

 pulizia e sanificazione di ambienti non sanitari (es. postazioni di lavoro, uffici, mezzi di trasporto) 
dove abbiano eventualmente soggiornato casi di COVID-19 

DI CONDIVIDERE LE ISTRUZIONI/ALTRI ALLEGATI ALLA PRESENTE PROCEDURA (valutando quelli necessari 
in base all’attività svolta a cura del Res di settore e coordinatore del servizio o ufficio): 

- 1. Locandina uffici 
- 2. Istruzione pulizia e sanificazione luoghi di lavoro 
- 3. Istruzione uso DPI 
- 4. a) formazione covid 19 – OPERATORI e/o b). formazione covid-19 - Operatori sanitari e addetti 

all'assistenza - 2 edizione  (Test e Registro formazione interna)  
- Autocertificazione Lavoratore COVID19 
- Comunicazione ai lavoratori 10.09.2020 (soggetti fragili) 
- Questionario Triage (utenti servizi) 

 
            All’ingresso dei servizi deve essere sempre presente il REGISTRO ACCESSI (MRGQ80) da far compilare 
a tutti i soggetti interni ed esterni all’organico dell’equipe. Il responsabile è il preposto del servizio, 
coadiuvato dall’equipe in caso di assenza. 
È necessario evitare le visite da parte di familiari e conoscenti, ad eccezione di casi particolari, come da 
indicazioni ultimo DPCM nazionale e/o Ordinanza regionale.  
Limitare e/o sospendere le attività di gruppo e di condivisione di spazi comuni all’interno del servizio, come 
da indicazioni ultimo DPCM nazionale e/o Ordinanza regionale.  
 
            In queste strutture è obbligatorio l’utilizzo del modulo: QUESTIONARIO/TRIAGE (UTENTI). 

Monitorare con attenzione l’insorgenza di febbre e segni e sintomi di infezione respiratoria acuta o di 
insufficienza respiratoria degli utenti durante il tempo di permanenza in servizio e, se necessario, 
contattare immediatamente i famigliari (o chi ne fa le veci) per il rientro dell’utente presso la sua 
abitazione. Avvertire il coordinatore e resp di settore per gli approfondimenti del caso. 
In caso di attività domiciliare comunicare tempestivamente al medico del SSN (se conosciuto) o ai 
numeri istituzionali sanitari per gli approfondimenti diagnostici e gestione del residente secondo 
protocolli locali, avvertendo il Coordinatore. Quest’ultimo dovrà avvertire immediatamente il 
Responsabile di settore.  

 
            È fondamentale che il Coordinatore/preposto effettui un’adeguata programmazione 
dell’approvvigionamento, in quantità e qualità, dei DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI), dei 

http://labirinto.coop/images/pdf/4_formaz_covid_19_2edizione.pdf?_ga=2.107274439.4181147.1603375778-1903804964.1597993815
http://labirinto.coop/images/pdf/4_formaz_covid_19_2edizione.pdf?_ga=2.107274439.4181147.1603375778-1903804964.1597993815
http://labirinto.coop/images/pdf/TEST_SU_PROCGEST_PLICO_COVID.pdf
http://labirinto.coop/images/pdf/202007_MRF03_R06%20Reg%20form%20interna%20BASE.verticale%20-%201pag.doc
http://www.labirinto.coop/images/pdf/COMUNICAZIONE_AI_LAVORATORI10092020.pdf
http://www.labirinto.coop/images/pdf/QUESTIONARIO_TRIAGE.pdf
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dispositivi sanitari (DS) e di altri prodotti necessari, il base ai cambiamenti emergenziali che potrebbero 
rilevarsi; e disponga ove necessario gli igienizzatori per le mani in base all’organizzazione del servizio, 
interfacciandosi con il resp acquisti/fornitori. 
 
Si raccomanda all’Equipe di tenere un DIARIO DEGLI INTERVENTI MESSI IN CAMPO E DI TRACCIARE LE 
DIFFICOLTÀ D’IMPLEMENTAZIONE/ADESIONE ALLE BUONE PRATICHE al fine di identificare nuove strategie 
d’intervento/miglioramento presso il servizio residenziale, possibilmente in stretta collaborazione e sinergia 
con le autorità sanitarie locali.  
 
            Gli operatori devono prestare attenzione al proprio stato di salute relativamente all’insorgenza di 
febbre e/o sintomi simil-influenzali e, nel caso di insorgenza di quadri clinici compatibili, sentire il medico 
del SSN e avvertire il Coordinatore/preposto in merito al responso. Gli stessi devono seguire attentamente 
le disposizioni delle autorità sanitarie locali per la valutazione del rischio di COVID-19: 
 Per le attività domiciliari la rilevazione della temperatura da parte dell’operatore è autonoma prima 

di recarsi al lavoro; 
 Presso i servizi residenziali e centri semiresidenziali sanitari e sociosanitari viene introdotto uso del 

termometro laser (per la rilevazione della temperatura a distanza), consegnato al coord/preposto con 
lista di distribuzione (ƭΩŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ 
conservazione sotto chiave). La rilevazione della temperatura avviene da un operatore all’altro e da 
operatore a utente (se non è in grado), altrimenti è autonoma da parte dell’utente ma sempre in 
presenza di un operatore. Gli operatori che dovessero riscontrare presenza di febbre e segni o sintomi 
di infezione respiratoria acuta o di insufficienza respiratoria e altri fattori di rischio devono 
tempestivamente fare riferimento al medico del SSN (allontanandosi dal servizio) e proseguire con 
approfondimenti diagnostici secondo protocolli locali, avvertendo il Coordinatore. Quest’ultimo dovrà 
avvertire immediatamente il Responsabile di settore e il Datore di Lavoro.  

 
APPROFONDIMENTI SULLA RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE: La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea 
costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. 
A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare 
l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a 
documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali. 
 
Conservare presso il servizio: 

- PRSGI28_ Procedura-operativa rilevazione temp - R.E. 679.2016 GDPR 
- IRGQ23_ Istruzione, nomina e dich di impeg tratt dati pers-Covid-19 
- IRGQ24_ Informativa dipendenti, collaboratori su rilevazione temp 

 
IN PARTICOLARE, PER ASSICURARE L’IMPLEMENTAZIONE COSTANTE E APPROPRIATA DELLE SUDDETTE 
PRECAUZIONI, PRESTARE PARTICOLARE ATTENZIONE A: 

 igiene delle mani: effettuare l’igiene delle mani con soluzione idroalcolica o se non disponibile o le 
mani sono visibilmente sporche, lavare le mani con acqua e sapone e asciugare con salvietta 
monouso;  

 utilizzo appropriato dei dispositivi di protezione individuali secondo il rischio e con particolare 
attenzione al cambio dei DPI tra un residente e l’altro (in particolare dei guanti, con adeguata igiene 
delle mani);   

 sanificazione ambientale: pulizia frequente (almeno due volte al giorno) con acqua e detergenti 
seguita da disinfezione con ipoclorito di sodio allo 0,5% (equivalente a 5000 ppm) per la disinfezione 
di superfici toccate frequentemente e bagni, e allo 0,1% (equivalente a 1000 ppm) per le altre 
superfici; prestare particolare attenzione alle aree comuni (i prodotti a base di cloro “ipoclorito di 
sodio” vengono venduti come candeggina o varechina a una concentrazione variabile. Se il contenuto 
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di cloro è al 5%, la soluzione allo 0,5% corrisponde a un litro di candeggina e 9 litri di acqua. Se è al 
10% corrisponde a un litro di candeggina e 19 litri di acqua); Conservare presso i servizi i PIANI DI 
SANIFICAZIONE aggiornati con i prodotti utili alla sanificazione e le relative schede tecniche di 
prodotto. 

 areazione frequente dei locali; 

 disinfezione con alcol etilico al 70% dei dispositivi di cura o attrezzature riutilizzabili: ad esempio, i 
termometri. 

 
 

IN SPECIFICO PER LE STRUTTURE RESIDENZIALI (A GESTIONE DIRETTA DI LABIRINTO) 
 
Seguire le linee di indirizzo regionali (marche) per la gestione delle STRUTTURE RESIDENZIALI SANITARIE, 
SOCIOSANITARIE E SOCIALI NELL’AREA EXTRAOSPEDALIERA NEL GRADUALE SUPERAMENTO 
DELL’EMERGENZA COVID-19, a tale fine è stata predisposta la procedura PRSGI29 (vedi sito di Labirinto: 
www.labirinto cooperativa sociale – sezione HOME). 
 
Misure specifiche: 

1. NEI RESIDENZIALI PER LE DIPENDENZE PATOLOGICHE E IL CENTRO DIURNO MARGHERITA ALZHEIMER 
A GESTIONE DIRETTA (SERVIZI SANITARI ACCREDITATI) il Referente covid è il Direttore sanitario; 

2. NEL CENTRO SPECIALISTICO LABIRINTI MAGICI A GESTIONE DIRETTA (SERVIZIO SANITARIO 
ACCREDITATO) il Referente covid è il Responsabile sanitario.  

3. NELLA COMUNITA’ SOCIO EDUCATIVA RIABILITATIVA GIONA (SERVIZIO SOCIALE AUTORIZZATO), 
DEDICATA A DISABILI, vista l’emergenza da virus COVID19, si è valutata strategica l’individuazione di 
un Referente COVID19 per le ICA (coincidente con il Direttore sanitario), come punto di riferimento 
sanitario, in stretta collaborazione con il Resp di settore e Coordinatore/preposto del servizio per 
tutto quello che riguarda i contatti con gli Enti e le strutture di riferimento (Medici del SSN e 
Dipartimento di prevenzione), per mantenere le comunicazioni con gli operatori, residenti e 
famigliari e le Autorità locali.  

4. NEI RESIDENZIALI A CARATERE SOCIALE E A GESTIONE DIRETTA, il Referente covid coincide con il 
Responsabile di settore, strettamente coadiuvato per tutte le attività utili dal Coordinatore del 
servizio (come da Comitato di regolamentazione). 

5. NEI SERVIZI IN APPALTO CHE PREVEDANO UNA STRUTTURA IN SEMI-GESTIONE (ES. CENTRI SOCIO 
EDUCATIVI RIABILITATAVI) il Referente covid coincide con il Responsabile di settore, strettamente 
coadiuvato per tutte le attività utili dal Coordinatore del servizio (come da Comitato di 
regolamentazione). 

6. NEI SERVIZI A GESTIONE DIRETTA DA PARTE DELL’ENTE COMMITTENTE PUBBLICO O PRIVATO IL 
REFERENTE COVID19 PER LE ICA È INDIVIDUATO DALLA DIREZIONE STESSA 

 
 

ALTRI SERVIZI SOCIALI ATTIVI ALL’APERTO  
Agli operatori e agli utenti che operano presso altre tipologie di servizio per ora attivi solo all’aperto è 
richiesto è necessario:  

- adottare il modulo QUESTIONARIO/TRIAGE sia per l’operatore che per l’utente (giornaliero); 
- l’operatore è tenuto ad indossare e far indossare all’utente la mascherina chirurgica;  
- far allontanare un utente che non porti la mascherina o che la abbassi dal naso, bocca; 
- far evitare assembramenti, tutti devono rispettare la distanza di 1 metro; 
- nell’impossibilità di lavare le mani i soggetti dovranno poter utilizzare il gel igienizzante; 
- l’operatore deve prestare attenzione al proprio stato di salute e a quella degli utenti relativamente 

all’insorgenza di febbre e/o sintomi simil-influenzali e, nel caso di insorgenza di quadri clinici 
compatibili, avvertire il Coordinatore/preposto e sospendere il servizio. Sia gli operatori che gli utenti 
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sono tenuti a chiamare il proprio medico del SSN o i numeri di emergenza COVID19, gli stessi devono 
seguire attentamente le disposizioni delle autorità sanitarie locali per la valutazione del rischio di 
COVID-19. 

 
 

PRECAUZIONI FORNITORI, MANUTENTORI, ALTRI:  
 A cosa dovranno attenersi: Il personale accedente dovrà indossare mascherine chirurgiche e 

rispettare una accurata igiene delle mani tramite igienizzante per le mani (o utilizzo di guanti 
monouso)  

 Cosa dobbiamo garantire: il coordinatore (preposto) dovrà delimitare gli spazi nei quali potranno 
accedere i fornitori o manutentori esterni in modo che sia possibile evitare l’incrocio con i lavoratori 
e utenti. L’operatore che li accoglie deve stare almeno a 1 metro di distanza dal personale accedente 
con mascherina chirurgica.  

Moduli da utilizzare: 
 REGISTRO ACCESSI (MRGQ80) 
 modulo QUESTIONARIO/TRIAGE (per i servizi ove richiesto dalle Direttive regionali in base alla 

tipologia di servizio), in alternativa modulo rilevazione temperatura con legenda. 
L’organizzazione può essere modificata come da indicazioni ultimo DPCM nazionale e/o Ordinanza regionale.  
 
MANUTENZIONI - Impianti di condizionamento 
Vista la rimoludazione delle attività, limitante la presenza contemporanea di persone in un ambiente chiuso, 
a cui consegue anche il mantenimento della distanza sociale utente-utente e utente-operatore, l'impiego di 
mascherine chirurgiche o di filtranti FFP2 (nei casi prima indicati) e il frequente pulizia delle mani si riduce 
notevolmente il rischio di presenza del virus Covid-19 nell'aria e sulle superfici. Persiste comunque 
teoricamente e secondo i modelli di distribuzione dei virus aero dispersi un possibile rischio residuo di avere 
sia l'aria che le superfici contaminate. Ricordiamo, peraltro, che l'OMS sottolinea che, dall'analisi svolta su 
oltre 75.000 casi di COVID-19 in Cina, non sono emersi casi di contagio attraverso aerosol e pertanto continua 
a raccomandare precauzioni per prevenire la trasmissione via droplet per COVID-19, limitando le precauzioni 
airborne ai casi particolari legati alle specifiche procedure in ambito ospedaliero. (vedi Rapporti ISS COVID-
19 n.26/2020-Rev 2 del 18/5/2020 e ISS COVID-19 n.2/2020-Rev 2 del 10/5/2020). 
Per gestire e ridurre comunque tale rischio residuo per gli ambienti in cui si ha permanenza degli utenti e 
degli operatori dovrà essere garantito un adeguato ricambio d'aria; se l'ambiente non è dotato di impianto 
di estrazione/immissione d'aria, si procederà con l'apertura degli infissi, preferibilmente pochi minuti più 
volte nell'arco della giornata. 
Dovrà essere prevista la regolare pulizia dei filtri delle unità di condizionamento, attività da svolgere in 
assenza degli utenti e degli operatori. Le unità di condizionamento autonome funzionanti con ricircolo di aria 
in ambiente [unità a parete o fancoil] durante la presenza di più utenti e/o operatori, devono essere attivate 
con velocità al minimo, al fine di limitare al minimo lo spostamento di masse d'aria. Se possibile orientare i 
deflettori (alette) canalizzanti il flusso d'aria in modo che non creino turbolenze nei locali o siano diretti verso 
le persone presenti in ambiente. 
È fortemente sconsigliato l'uso di ventilatori a parete o a pavimento con la presenza di più persone all'interno 
dello stesso ambiente. 
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UTILIZZO E SUDDIVISIONE DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E DISPOSITIVI 
SANITARI  
 
Seguire l’istruzione allegato 3 della seguente procedura, l’istruzione uso DPI tiene conto del contingentato 
numero di presidi di mascherine chirurgiche e FFP2 e KN95 (si equivalgono) attualmente disponibili nel 
mercato e di conseguenza nel servizio (Rapporto ISS COVID-19 n.2/2020 e s.m.) 
Il Coordinatore/preposto del servizio in collaborazione con tutti gli Operatori provvede alla distribuzione dei 
DPI e/o DS in base alle esigenze della tipologia di servizio socio sanitario o sanitario svolto. 
 
MASCHERINE  

1. Utilizzo del modulo di consegna DPI con evidenza del tipo di DPI, data e nominativo Operatore 
2. Lavaggio mani (o sanificazione con gel) e sistemazione guanti 
3. L’Operatore preleva la mascherina, la stessa non andrà toccata fino al termine dell’attività, 

devono essere utilizzate per tutto il turno di attività/turno (utilizzo tipico). 
 
LE MASCHERINE CHIRURGICHE hanno lo scopo di evitare che chi le indossa contamini l’ambiente, in quanto 
limitano la trasmissione di agenti infettivi e ricadono nell'ambito dei dispositivi medici di cui al d.lgs. 24 
febbraio 1997, n.46 e s.m.i.. Sono utilizzate in ambiente ospedaliero e in luoghi ove si presti assistenza a 
pazienti (ad esempio case della salute, ambulatori, ecc). 
 
LE MASCHERINE FFP2 (filtro che in fase attiva ha una durata di 8h*) sono utilizzate in ambiente ospedaliero 
e assistenziale per proteggere l’utilizzatore da agenti esterni, da trasmissione di infezioni da goccioline 
(droplet) e aerosol. 
IL CAMICE MONOUSO è un dispositivo sanitario/medico 
 
OCCHIALE PROTETTIVO OCCHI O VISIERA 
Viene consegnato n.1 paia di occhiali per l’utilizzo da parte degli operatori. Ad ogni utilizzo l’Operatore 
procede alla sanificazione dell’occhiale, eseguendolo con accuratezza e seguendo le indicazioni sotto 
riportate e soprattutto alla fine dell’attività/turno: 

1. Sanificare l’occhiale con i dispositivi di sanificazione  
2. A fine attività/turno procedere a sanificare l’occhiale e a riporlo in una busta (precedentemente 

preparata con nome Operatore) ben chiusa 
3. Al momento del nuovo utilizzo dell’occhiale procedere al lavaggio dello stesso con acqua e 

asciugarlo con panni di carta   
4. L’occhiale è pronto all’utilizzo 

 
SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI 
Le mascherine di qualsiasi tipo (utilizzate sia da Operatori che da Utenti), i guanti e i camici/o grembiuli, 
utilizzati da Operatori), caso sospetto/confermato vanno buttate in un unico bidone da considerare rifiuto 
speciale. 
 
Attività domiciliari e centri semiresidenziali sanitari e sociosanitari 
1. L’operatore dovrà indossare la mascherina chirurgica e stare a distanza di 1 metro (dopo un’adeguata 

igiene delle mani); 
2. In caso di attività che richiedano all’operatore di avvicinarsi oltre 1 metro (per svolgere attività di igiene 

e cura):  

 opzione 1 - anche l’utente dovrà indossare la mascherina chirurgica;  

 opzione 2 - in caso l’utente non fosse fornito di mascherina, l’operatore dovrà usare la mascherina 
ffp2 o MK95 
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3. In caso di attività riabilitative con utente post COVID19, immunodepressi, rientro da percorso 
riabilitativo ospedaliero (in particolare per procedure che generano aerosol). L’operatore in tali casi 
dovrà indossare anche il camice monouso o grembiule monouso; occhiali di protezione o occhiale a 
mascherina o visiera. 

 
 

ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE/FORMAZIONE 
 

LEGGERE E APPROFONDIRE ALLEGATO 4. DELLA SEGUENTE PROCEDURA: 
- a.   Formazione covid-19 - Operatori  (Registro formazione interna) utile per tutti; 
- b. Formazione covid-19 - Operatori sanitari e addetti all'assistenza - 2 edizione  (Test e Registro 

formazione interna)*; 
- VIDEO DI VESTIZIONE/SVESTIZIONE (IN PARTICOLARE PER OPERATORI SANITARI) a cura dell'Istituto 

Superiore di Sanità (ISS) e Istituto Nazionale per le Malattie Infettive L. Spallanzani. 
vedi sito di Labirinto: www.labirinto cooperativa sociale – sezione HOME 
 

*IN ALTERNATIVA SI INVITA TUTTO IL PERSONALE SANITARIO O ADDETTO ALL’ASSISTENZA A SEGUIRE I 
CORSI ONLINE (https://www.iss.it/corsi-fad) SU COVID-19, RESI DISPONIBILI DALL’ISTITUTO SUPERIORE DI 
SANITÀ, CON IL RICONOSCIMENTO DEGLI ECM 

 
Ulteriori documenti relativi all’emergenza COVID19: 

- PROCEDURA ANTICONTAGIO agg.ta al 21.10.2020 
- APPENDICE AL D.V.R. MANSIONI del 13.12.19, vedi ultima revisione 
- PROCEDURA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA COVID19 (PRSGI27), vedi ultima revisione 
- DOCUMENTO DEL COMITATO DI REGOLAMENTAZIONE), vedi ultima revisione 
 

Modalità di comunicazione aggiornamenti: 

 inviati ad ogni nuova revisione (via mail) ai responsabili e coordinatori dei servizi e uffici; 

 pubblicati sul sito: www.labirinto cooperativa sociale – sezione HOME; 

 contestualmente inviati (per avviso di nuova revisione), tramite news letter (via mail) a tutti i 
lavoratori.  

 
CASO SOSPETTO E CONTATTO STRETTO  
La semplice presenza in un lavoratore di sintomi simil-influenzali (tosse, starnuti, febbre, ecc.) non è 
sufficiente per definirlo caso sospetto.  
Caso sospetto è infatti una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno 
dei seguenti sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e che, nei 14 
giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha avuto dei contatti a rischio (definiti dal Dipartimento 
di Sanità Pubblica):  
In ogni caso, le persone con febbre non devono rimanere al lavoro e devono contattare al più presto il 
proprio medico di medicina generale.  
 
Contatto stretto  
Si definiscono CONTATTI STRETTI, le persone che presentano una o più delle seguenti caratteristiche  

 Una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19  

 Una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta 
di mano)  

 Una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 
(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati)  

http://labirinto.coop/images/pdf/202007_4.%20formazione%20covid%2019%20x%20slide%20-%20OPERATORI.pdf
http://labirinto.coop/images/pdf/202007_MRF03_R06%20Reg%20form%20interna%20BASE.verticale%20-%201pag.doc
http://labirinto.coop/images/pdf/4_formaz_covid_19_2edizione.pdf
http://labirinto.coop/images/pdf/TEST_SU_PROCGEST_PLICO_COVID.pdf
http://labirinto.coop/images/pdf/202007_MRF03_R06%20Reg%20form%20interna%20BASE.verticale%20-%201pag.doc
http://labirinto.coop/images/pdf/202007_MRF03_R06%20Reg%20form%20interna%20BASE.verticale%20-%201pag.doc
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 Una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 
minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti  

 Una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 
dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri  

 Un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-19 
oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza 
l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei  

 Una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un 
caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio 
addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una 
sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una 
maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella 
stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo)  

 
Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima dell'insorgenza della 
malattia nel caso in esame.  
Per tali lavoratori, da parte del Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP), si provvede alla misura della 
quarantena con sorveglianza attiva per 14 giorni; LA PERSONA È TENUTA A COMUNICARE TALE 
CIRCOSTANZA ED IL PROPRIO NOMINATIVO, al numero verde regionale, al DSP dell’AUSL nonché al proprio 
medico di medicina generale (MMG), segnalando il proprio stato di “contatto stretto”.  
IL LAVORATORE COSÌ DEFINITO ABBANDONA IMMEDIATAMENTE IL POSTO DI LAVORO.  

La direzione aziendale collabora con l’AUSL e raccoglie i nominativi dei soggetti che hanno condiviso per un 
periodo prolungato lo stesso ambiente ristretto e chiuso per renderli disponibili alle autorità sanitarie. In caso 
di notizia di positività al test resa nota all’AUSL, l’azienda sarà contattata dal Dipartimento di Sanità Pubblica 
per la sorveglianza attiva. 
SEGUIRE QUANTO INDICATO DALLE DIRETTIVE REGIONALI in caso di aggiornamenti 

 
PROCEDURE DI VESTIZIONE /SVESTIZIONE DA D.P.I (DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE) E D.S. 
(DISPOSITIVI SANITARI) PER PERSONALE SANITARIO 
- per OPERATORI SANITARI A CONTATTO CON CASI POSITIVI  
- per PERSONALE IMPIEGATO NELLA SANIFICAZIONE DI AMBIENTI DOVE SONO STATE PRESENTI PERSONE 

POSITIVE AL CORONA VIRUS  
Si raccomandano le seguenti procedure di vestizione/svestizione, rispettando le sequenze di seguito indicate.  
 
Vestizione: nell’antistanza/zona filtro  
1- Togliere ogni monile e oggetto personale. PRATICARE L’IGIENE DELLE MANI con acqua e sapone o soluzione 
alcolica; 
2- Controllare l’integrità dei dispositivi; non utilizzare dispositivi non integri; 
3- Indossare un primo paio di guanti; 
4- Indossare sopra la divisa il camice monouso; 
5- Indossare idoneo filtrante facciale; 
6- Indossare gli occhiali di protezione;  
7- indossare secondo paio di guanti.  
 
Svestizione: nell’antistanza/zona filtro  
Regole comportamentali  

 Evitare qualsiasi contatto tra i DPI potenzialmente contaminati e il viso, le mucose o la cute  

 I DPI monouso vanno smaltiti nell’apposito contenitore nell’area di svestizione  

 Decontaminare i DPI riutilizzabili  

 Rispettare la sequenza indicata:  
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

1. Rimuovere il camice monouso e smaltirlo nel contenitore  
2. Rimuovere il primo paio di guanti e smaltirlo nel contenitore  
3. Rimuovere gli occhiali e sanificarli  
4. Rimuovere la maschera maneggiandola dalla parte posteriore e smaltirla nel contenitore  
5. Rimuovere il secondo paio di guanti  
6. Praticare l’igiene delle mani con soluzioni alcolica o con acqua e sapone 
 

Lavaggio delle mani o utilizzo guanti monouso (come da istruzione dedicata) 
Lavarsi frequentemente le mani con acqua e sapone o soluzione idroalcolica (vedi specifica procedura) o 
utilizzare i guanti monouso 

IN TUTTI I LUOGHI DI MAGGIORE FREQUENTAZIONE O CON ACCESSO DEL PUBBLICO o UTENZA ESTERNA, es 
SUPERMERCATI, FARMACIE, ecc  

 

UTILIZZO DELLA MASCHERINA 

 Mascherina di tipo chirurgico, come riportato nella scheda rischio delle mansioni interessate da 
rischio biologico o in caso di pronto soccorso e nella istruzione DPI. 

 Coloro che devono prestare assistenza a persone con sintomi di malattie respiratorie (es. caso di 
COVID-19) è necessario l’utilizzo della mascherina, almeno di tipo FFP2. Analogo obbligo per chi 
effettua trattamenti di sanificazione in locali ove vi è stata la presenza di soggetto positivo a CORONA 
VIRUS.  

Fermo restando la necessità che i lavoratori che presentano o palesano sintomi simil influenzali si astengano 
dal prendere servizio e recarsi al lavoro, l’utilizzo della mascherina è indicato anche per coloro che hanno 
sintomi di malattie respiratorie.  

Quando è necessaria: Come devo mettere e togliere la mascherina?  

 prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica  

 copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che sia integra e che aderisca bene al volto  

 evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani  

 quando diventa umida, sostituiscila con una nuova e non riutilizzarla (in quanto maschere mono-uso) 

 togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della mascherina; 
gettala immediatamente in un sacchetto chiuso e lavati le mani.  

 

UTILIZZO DEI GUANTI MONOUSO  
Come riportato nella scheda rischio delle mansioni interessate da rischio biologico o in caso di pronto 
soccorso, i guanti monouso vanno utilizzati in caso di rischio biologico da contatto (in particolare per le 
attività di igiene) e rischio chimico (per le attività che comportino utilizzo di prodotti di pulizia) 

Come inserire i guanti sterili 

 Lava accuratamente le mani 

 Apri l’involucro in cui sono contenuti i guanti sterili, prendi il primo guanto per il risvolto,  

 in caso di manovre assistenziali ripetute anche sullo stesso utente, i guanti devono essere cambiati 
in corso d'opera, soprattutto se si viene a contatto con parti contaminate o a rischio biologico; 

 dopo le operazioni, effettuare la rimozione dei guanti sterili e lavare subito le mani; 

 non toccarsi parti del corpo mentre si indossano i guanti, nè toccare oggetti di uso comune; 

 controllare bene che i guanti non presentino imperfezioni o fori. In caso contrario sostituirli 
immediatamente; 

 utilizzare i guanti solo sul luogo dove si deve svolgere l'attività; 

Come si tolgono i guanti sterili 

 con la mano dominante afferrare il polsino del guanto dell'altra mano su lato palmare e sfilare 
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prestando attenzione a toccare solo il guanto. Ricorda che dopo l’uso dei guanti sterili la superficie 
esterna è contaminata e può trasferire microrganismi al polso dell’operatore; 

 mettere due dita della mano nuda sotto il polsino del guanto dell’altra mano sul lato palmare e 
rivoltare il guanto sfilandolo dalle dita. Con il secondo quanto creare un involucro per contenere il 
primo guanto e gettare il tutto nell’apposito contenitore. Questo metodo di ripiegare la superficie 
esterna verso l’interno diminuisce la possibilità di contaminazione; 

 dopo avere tolto i guanti, lava immediatamente le mani. 
 
PULIZIA E IGIENE AMBIENTI (COME DA ISTRUZIONE DEDICATA) 
Mantenere superfici e luoghi di lavoro in scrupolose condizioni di pulizia e igiene  
L’utilizzo di disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare le persone, per 
esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina)  
La pulizia e la disinfezione deve essere ripetuta e frequente, esempio a titolo esemplificativo e non esaustivo 
a:  

 Locali, accessori, arredi e presidi di uso comune o promiscuo (telefoni, banchi o scrivanie da lavoro, 
maniglie, aree di accesso ecc.)  

 Aree di maggiore frequentazione 
 Mense, spogliatoi, servizi igienici  

I locali e gli ambienti di lavoro devono essere frequentemente aerati, con particolare riferimento ai locali di 
comune frequentazione.  
In caso l’attività venga svolta da altro soggetto, gli operatori garantiranno solo la igienizzazione superfici 
utilizzate durante la quotidianità. 
 
Sanificazione ambienti frequentati da persone risultate positive al corona virus (ditte specializzate) 
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato 
casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di 
seguito riportate.  

 I luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa 
pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati.  

 Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia.  
 Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% 

dopo pulizia con un detergente neutro.  
 Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  
 Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 

respiratorio almeno FFP2, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a 
maniche lunghe. Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto.  

 Rispettare le procedure di vestizione / svestizione indicate.   
 Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 

respiratorio almeno FFP2, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a 
maniche lunghe. Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 
Rispettare le procedure di vestizione / svestizione indicate.  

Devono essere pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, 
porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. Eventuale biancheria, tende o altri materiali di tessuto 
devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile 
il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti 
a base di ipoclorito di sodio).  
Possono altresì essere utilizzati, in aggiunta a quanto sopra, sanificanti dell’aria ambientale.  
Le procedure di sanificazione devono essere effettuate, per quanto possibile, da operatori specializzati.  
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ALLEGATI UTILI DA CONSEGNARE NEI CONTESTI FAMIGLIARI (ATTIVITA’ DOMICILIARI): 
 

  
 


